
 

CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM  

  

Il sottoscritto FEDERICO ARTEGIANI  

DICHIARA  

1) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio:  

Laurea Magistrale in Geologia di Esplorazione (voto 110/110 e lode) conseguita nell’ A.A. 

2018/2019 presso l’Università di Roma “La Sapienza”.  

Titolo della tesi di laurea: “Rilevamento geologico e paleogeografia giurassica dell’area compresa 

tra Bolognola, Sassotetto e Sarnano (Macerata, Marche)”. Relatore: Prof. Massimo Santantonio. Il 

lavoro di tesi ha previsto una campagna di rilevamento geologico in scala 1:10.000 per un’area di 

55 Km2 nei Monti Sibillini nord-orientali. Durante lo svolgimento del lavoro di campagna sono state 

descritte le litofacies affioranti nella zona e sono stati raccolti campioni in roccia dai quali sono 

state realizzate 67 sezioni sottili necessarie per descrivere ed analizzare le litofacies al microscopio 

ottico; inoltre sono stati raccolti numerosi dati giaciturali degli elementi stratigrafici e tettonici 

presenti nell’area di studio. L’intero database di informazioni ha portato alla stesura di una carta 

geologica in scala 1:10.000 (redatta utilizzando le norme proposte dal progetto CARG), 

georeferenziata tramite l’utilizzo di software GIS, corredata di due sezioni geologiche che coprono 

l’intera area di lavoro, uno schema tettonico, un log stratigrafico e note illustrative atte a 

descriverne la stratigrafia e le relazioni geologico strutturali. È stata infine posta l’attenzione sulle 

paleotopografie giurassiche, delle quali si è tentato di vincolare l’estensione, le paleomorfologie 

ed il loro ruolo nelle fasi deformative riconosciute nell’area.  

Laurea Triennale in Scienze Geologiche (voto 105/110) conseguita nell’ A.A. 2016/2017 presso 

l’Università di Roma “La Sapienza”.  

Titolo della tesi di laurea: “Rilevamento Geologico dell’area di Roccantica (Rieti, Lazio)” Relatore:  

Prof. Massimo Santantonio.  

Il lavoro di tesi ha previsto una campagna di rilevamento geologico in scala 1:10.000 per un’area 

di 2 Km2 intorno l’abitato di Roccantica. Durante lo svolgimento del lavoro di campagna sono 

state descritte le litofacies affioranti e sono stati raccolti campioni in roccia dai quali sono state 

realizzate 17 sezioni sottili necessarie per descrivere le litofacies al microscopio ottico; inoltre 

sono stati raccolti dati giaciturali degli elementi stratigrafici e tettonici presenti nell’area di studio. 

Le informazioni raccolte hanno portato alla stesura di una carta geologica in scala 1:10.000 

tramite l’utilizzo del software Adobe Illustrator, corredata da una sezione geologica. È stata infine 

posta l’attenzione sul contatto tra le formazioni del Calcare Massiccio “A” e la Corniola al fine di 

discriminare se questo fosse di natura tettonica, paleotettonica o stratigrafica.  

  

  

Maturità Scientifica (voto 84/100) conseguita nell’A.S. 2008/2009 presso l’I.T.I.S. Giovanni Giorgi, 

Roma.  

• di conoscere le seguenti lingue:  

Madrelingua: Italiano  



Autovalutazione   Comprensione  Parlato   Scritto  

   Ascolto  Lettura  Interazione 

Orale  
Produzione 

Orale  
   

Inglese  B2  Livello  
Intermedio  

B2  Livello  
Intermedio  

B2  Livello  
Intermedio  

B2  Livello  
Intermedio  

B2  Livello  
Intermedio  

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue  

• di aver svolto le seguenti attività formative:   

Tirocinio curriculare presso il laboratorio rocce e sezioni sottili del dipartimento di Scienze della 

Terra dell’Università di Roma “La Sapienza” nell’A.A. 2018/2019.  

Attività di collaborazione alla didattica durante le uscite di terreno per il corso di rilevamento 

geologico tenuto dal Prof. Massimo Santantonio nell’ambito del corso di Laurea Triennale in 

Scienze Geologiche dell’Università di Roma “La Sapienza” nell’A.A. 2019/2020 e nell’A.A. 

2020/2021.  

• di possedere le seguenti conoscenze informatiche:  

• Completa autonomia nell'utilizzo di computer laptop e desktop.   

• Ambiente WINDOWS e UNIX   

• Software grafici (raster e vettoriali): Adobe Photoshop, Adobe Illustrator e GIMP, oltre ai 

normali programmi di grafica integrati nei sistemi operativi;  

• Software di montaggio video: Adobe Premiere, Windows Movie Maker e Pinnacle Studio;  

• Software GIS: QGIS e ArcGIS;  

• Software di modellazione geologica: MoVe e Petrel;  

• Software di proiezione stereografica: Stereonet (di Richard W. Allmendinger);  

• Software di analisi di immagini: JMicrovision;  

• Software di analisi statistica: IBM SPSS e Past; -  Software di interpretazione sismica: 

OpendTect; -  Software di 3D mapping: Surfer.  

• Linguaggi di programmazione conosciuti: HTML, CSS e MATLAB (con ambiente di calcolo ad 

esso associato).  

• di possedere le seguenti competenze tecniche:  

• Esperienza di campionamento di successioni carbonatiche e silicoclastiche per la 

produzione di sezioni sottili;  

• Esperienza nell’utilizzo di strumentazioni per taglio, lucidatura, abbassamento ed 

incollaggio di campioni in roccia per la produzione di sezioni sottili;  

• Esperienza nell’utilizzo del microscopio ottico;  

• Analisi litostratigrafiche;  

• Analisi micropalentologiche;  

• Capacità nell’interpretazione paleogeografica e paleotopografica tramite analisi di facies; - 

 Esperienza nelle analisi di terreno per la cartografia geologica.   

• di essere in possesso delle seguenti qualità personali:  

• Buone capacità di scrittura e revisione;  

• Capacità comunicative;  



• Capacità di collaborazione ed interazione di gruppo; - Capacità analitica e di risoluzione dei 

problemi; - Rapidità nell’apprendimento.  

• di aver svolto i seguenti esami nell’ambito del corso di laurea in Geologia di Esplorazione:  

• Sistemi deposizionali e stratigrafia sequenziale (12 CFU)  

Programma del corso: I fattori che controllano la sedimentazione: apporto sedimentario, 

clima, tettonica e subsidenza, cambiamenti del livello marino. Trasporto e strutture 

sedimentarie: trasporto selettivo (processi e strutture trattive; strutture da trazione e 

decantazione; strutture da decantazione); trasporto in massa e relativi depositi; strutture 

sedimentarie erosive, deformative e di disturbo. Le unità stratigrafico-deposizionali: la 

stratificazione (natura e significato, principali forme di accrezione); la gerarchia delle unità 

stratigrafico-deposizionali nelle successioni sedimentarie. I sistemi deposizionali attuali e la 

loro registrazione fossile: sistemi deposizionali terrigeni silicoclastici, carbonatici e misti: 

sistema fluviale, lacustre, eolico, evaporitico, costiero e di piattaforma, scarpata e bacino e 

loro relazioni spazio-temporali. Raccolta e analisi dei dati e principi di correlazione 

stratigrafico-fisici: metodi di correlazione e applicazione a casi reali in differenti contesti 

geologici. Concetti e principi di stratigrafia sequenziale. Sviluppo della stratigrafia 

sequenziale, il concetto di sequenza e il suo significato nell’esplorazione petrolifera. I 

processi e i fattori di controllo che stanno alla base della stratigrafia sequenziale: 

accommodation space, apporto sedimentario, fisiografia del bacino, regressioni normali e 

forzate. Le sequenze deposizionali: definizioni, loro formazione e organizzazione interna 

(systems tracts e parasequenze) nei sistemi terrigeni silicoclastici e carbonatici. Attributi 

delle superfici chiave e loro riconoscimento: casi e considerazioni alla luce dei concetti più 

recenti. Facies ed espressione dei systems tracts nei log stratigrafici. Utilizzo pratico dei 

concetti di stratigrafia sequenziale. Biostratigrafia e stratigrafia sequenziale: analisi 

paleoambientale; fossili e superfici di discontinuità; significato dei fossili nei diversi systems 

tracts. La modellistica del riempimento dei bacini sedimentari. Il corso ha, inoltre, previsto 

delle escursioni di terreno presso Ponte Galeria, Monte Guadagnolo ed un campo di più 

giorni nei Monti della Laga.   

 

  

• Analisi dei sistemi carbonatici (12 CFU)  

Programma del corso: Classificazione piattaforme carbonatiche, principali associazioni di 

facies e microfacies delle piattaforme carbonatiche, reef, franging reef, sequenze di facies 

e ciclicità, stratigrafia sequenziale nei sistemi carbonatici. Analisi di laboratorio: microfacies 

standard e analisi quantitativa (con esercitazione in laboratorio). Analisi di terreno:  

misurazione di una sezione stratigrafica e foto mosaico. Analisi 1D: ciclostratigrafia, fisher 

plot, analisi spettrale (con esercitazione sul terreno e in laboratorio). Analisi 2D:  

correlazione di sezioni stratigrafiche e interpretazione secondo i principi della SS (con 

esercitazione in laboratorio). Analisi 3D correlazione di sezioni stratigrafiche, foto mosaico 

e mappatura delle facies (con esercitazione sul terreno e in laboratorio). Diagenesi, 

screening diagenetico, stratigrafia isotopica. Il corso ha previsto un campo di più giorni in 

Salento.  

  

• Micropalentologia (12CFU)  



Programma del corso: Biologia ed evoluzione dei microrganismi planctonici e bentonici. 

Ecologia e paleoecologia: analisi dei fattori ecologici ed interpretazione dei paleoambienti 

e delle facies. Distribuzione dei microrganismi nell’ambiente marino e di transizione.  

Trattamento di materiali coerenti e incoerenti. Microscopia ottica ed elettronica.  

Metodologie per lo studio di associazioni a microfossili: analisi qualitativa e quantitativa. 

Microstruttura e morfologia dei gusci. Sistematica dei principali gruppi di microfossili 

calcarei (micro- e macroforaminiferi, calpionellidi, alghe calcaree, nannoplancton, 

ostracodi, conodonti) e silicei (radiolari). Distribuzione stratigrafica dei microfossili marini 

con particolare riguardo al riconoscimento dei markers e ai taxa presenti nelle successioni 

di bacino e di piattaforma dell’area mediterranea. Studio di associazioni a foraminiferi con 

determinazione dell’età, dell’ambiente deposizionale ed inserimento negli schemi 

biocronostratigrafici. I foraminiferi come indicatori paleoclimatici. Proxies e transfer 

functions. Micropaleontologia applicata ed ambientale. Variazione della composizione e 

della struttura delle associazioni a foraminiferi associate alla presenza di gas biogeni o in 

ambienti soggetti a stress naturale e antropico. Il corso ha previsto numerose esperienze di 

laboratorio dove sono stati osservati al microscopio ottico ed elettronico materiali coerenti 

ed incoerenti.   

  

• Interpretazione sismica e Modellazione 3D (6CFU)  

Programma del corso: Principi di base dei metodi sismici. Acquisizione ed elaborazione dei 

dati sismici a riflessione 2D e 3D. Tecniche di migrazione. Interpretazione stratigrafica e 

strutturale di dati sismici a riflessione 2D e 3D. Analisi sismo-stratigrafica e concetti di 

stratigrafia sequenziale. Calibrazione dell’interpretazione sismica con dati di pozzo. 

Attributi delle Riflessioni e Facies Sismica. DHI e AVO. Dati di velocità (Check shot, log 

sonici e VSP). Elaborazione di modelli di velocità 2D e 3D. Conversioni tempi-profondità. 

Mappe strutturali. Tecniche di modellazione 3D e integrazione con dati di superficie. Il 

corso ha previsto esercitazioni sull’interpretazione di sezioni sismiche.   

  

• Geodinamica e Bacini sedimentari (12CFU)  

Programma del corso: Interno della Terra, PREM, stratigrafia crosta continentale e crosta 

oceanica, Moho, età della Moho; litosfera continentale e oceanica; isoterma 1300°C, 

astenosfera; mantello superiore e inferiore; nucleo. Moti dei poli: apparente e reale; 

gradiente geotermico, diagramma a dente di sega; geoterme continentali e oceaniche; 

elementi di reologia; profilo reologico; post-glacial rebound; definizione di placca; 

terremoti ai margini di placca e loro magnitudo; tensori di sforzo sigma 1-2-3; tettonica 

transtensiva e transpressiva, regime fragile e duttile; tipi di onde sismiche, tomografia; Hot 

spots e Wet spots; Forze agenti sulla litosfera: Convezione del mantello; Slab pull; ridge 

push; effetti tidali; sistemi di riferimento cinematico, no-net-rotation; Nuvel 1; rotazione 

della litosfera verso ovest; metodi geodetici di rilevamento dei movimenti delle placche; 

polo di Eulero; Movimenti relativi e assoluti delle placche; flusso delle placche; equatore 

tettonico; rotazione differenziale del nucleo. Finestre delle subduzioni; delaminazione della 

litosfera; distacco dello slab. Rallentamento rotazione, allontanamento Luna, crescita 

nucleo solido. Effetti astronomici sulla geodinamica terrestre. Bacini sedimentari: origine e 

classificazione; tassi di subsidenza e loro inquadramento geodinamico; Bacini intraplacca e 



bacini di margine di placca; loro stato termico. Margini divergenti, stadi di rifting e drifting, 

break-up unconformity, anomalie magnetiche e inversioni del campo magnetico, margini 

continentali passivi, triade sedimentaria, margini vulcanici e non vulcanici, dorsali 

oceaniche, espansione dei fondi oceanici, dorsali lente e veloci, curva di Sclater; modelli di 

estensione, fattori delta e beta; asimmetria zone di rifting e sollevamenti continentali; 

Piani di scollamento; Tipi di subsidenza: tettonica, termica, da carico, da compattazione; 

Margini trasformi, Faglie trasformi, esempi regionali; Geodinamica della California e della 

faglia di S. Andreas. Margini convergenti, zone di subduzione, bacini di retroarco, orogeni e 

prismi di accezione; erosione tettonica; salienti e recessi; differenze tra le catene 

montuose in funzione della polarità della subduzione; catena frontale e retrocatena, piani 

di scollamento, avanfossa; monoclinale regionale; avampaese. Interpretazione di linee 

sismiche. Esempi regionali; differenze tra Alpi e Appennini. Geodinamica e magmatismo; 

Geodinamica e metamorfismo; Geodinamica e sismicità; Geodinamica ed eustatismo; 

Geodinamica e rilievo terrestre; Geodinamica e sedimentazione; Geodinamica e risorse 

energetiche; Geodinamica e clima.  

  

• Vulcanologia (9CFU)  

Programma del corso: Origine ed evoluzione dei magmi. Proprietà chimico-fisiche dei 

magmi e loro parametri di controllo. Relazioni fra magmatismo e ambienti geodinamici. 

Classificazione delle vulcaniti e serie magmatiche, con particolare riferimento al 

magmatismo alcalino-potassico. Struttura dei vulcani: camere magmatiche, condotti, 

edifici vulcanici. Morfologie positive e negative, crateri e caldere. Meccanismi di risalita, 

vescicolazione e frammentazione magmatica. Tipi di eruzione e criteri di classificazione. 

Dinamiche di eruzione, trasporto e deposizione. Prodotti delle eruzioni effusive: aspetti 

morfologici e tessiturali. Prodotti delle eruzioni esplosive magmatiche ed idromagmatiche: 

componenti, caratteri macro- e microtessiturali e granulometrici dei depositi piroclastici. 

Analisi di laboratorio delle vulcaniti. Elementi di geologia delle aree vulcaniche, 

rilevamento del vulcanico, vulcanologia regionale e rischio vulcanico. Cenni sulle 

applicazioni della vulcanologia a geoingegneria, ambiente e territorio, beni culturali, 

geoarcheologia, risorse. Elementi di vulcanologia fisica e vulcanologia sperimentale: 

metodi di indagine per la parametrizzazione delle condizioni P, T, X della differenziazione 

magmatica nei sistemi preeruttivi, la ricostruzione dei parametri eruttivi e di messa in 

posto dei prodotti vulcanici e la valutazione della pericolosità vulcanica. Il corso ha previsto 

un campo di più giorni nell’area vesuviana.   

  

• Rilevamento e analisi per la cartografia tematica (6 CFU)  

Programma del corso: Rilevamento geologico ed analisi di facies in sistemi misti 

silicoclastico/carbonatici: l’esempio della Calabria. I Supergruppi di Longobucco e Caloveto:  

ambienti dal fluviale alla piattaforma (sia clastica che carbonatica, inclusi fringing reefs, 

facies ad ooidi e resti vegetali, facies microbialitiche), al marino profondo (da torbiditi 

silicoclastiche a calcari pelagici). Fossili e tracce fossili. Cartografia di strutture giurassiche, 

diagenesi delle paleoscarpate e depositi di episcarpata, inconformità multiple ai margini di 

bacino, facies megaclastiche di margine di bacino e contatti col basamento ercinico 



intrusivo e metamorfico. Il corso ha previsto un campo di più giorni nella Calabria ionica 

(zona di Bocchigliero e Longobucco, provincia di Cosenza).  

  

• Geologia del Petrolio (6CFU)  

Programma del corso: Definizione di idrocarburi e sistemi petroliferi. Definizione dei 

principali elementi che costituiscono un sistema petrolifero. Origine e generazione degli 

idrocarburi. Definizione e tecniche di caratterizzazione geochimica di una roccia madre, tipi 

di kerogene e gradi API. Definizione di Idrocarburi Liquidi ed Idrocarburi Gassosi. Cenni 

sulla caratterizzazione geochimica degli idrocarburi. Definizione dell’approccio geochimico 

alle correlazioni olio-olio ed olio-roccia madre. Profili di maturità, Equazione di Arrhenius. 

Aspetti geochimici e geologici della migrazione primaria. Geometria dei sistemi petroliferi. 

Metodi di misura delle velocità (misure in pozzo e misure in laboratorio, vantaggi e 

svantaggi). Metodi di misura delle velocità e fattori di scala. Confronto tra misure in 

laboratorio e dati di pozzo. Cenni sulla conversione in profondità Costruzione di una mappa 

strutturale a partire dal dato sismico. Rappresentazione di faglie e strutture nelle mappe 

strutturali. Contouring, metodi ed applicazioni. Definizione e origine dei diversi tipi di 

trappole. Concetto di decompattazione. Metodi di ricostruzione della storia di 

seppellimento di un bacino. Definizione e metodi di compilazione di carta degli eventi. 

Caratteristiche sistemi petroliferi. Metodi di misura della porosità in pozzo. Metodi di 

misura della porosità in laboratorio. Modelli su rapporto porosità/profondità. Metodi di 

misura della permeabilità, pozzo e laboratorio. Cenni sull’ FMI (e relazioni con Brace 1980). 

Case history di stima della porosità e della permeabilità in un reservoir. Temperatura nei 

sistemi petroliferi Flusso di calore, gradiente geotermico e fattori influenzanti. Metodi e  

tecniche di misurazione delle temperature in pozzo. Esempi di ricostruzione del gradiente 

geotermico. Geochimica dei sistemi petroliferi. Analisi per la caratterizzazione della roccia 

madre. Rock Eval pirolisi, Riflettanza della vitrinite e altre tecniche per la definizione della 

maturità. Profili di maturità, Equazione di Arrhenius. Aspetti geochimici e geologici della 

migrazione primaria. Il movimento dei fluidi nei sistemi petroliferi: Sovrappressioni nei 

pozzi, cause e processi che generano sovrappressioni. Metodi di misura in pozzo delle 

sovrappressioni. Il ruolo delle faglie nel movimento dei fluidi all’interno dei reservoir. 

Migrazione secondaria e terziaria, definizioni e metodi di analisi. Migrazione secondaria, 

tecniche per l’individuazione dei percorsi di movimento degli idrocarburi.   

  

• Fisica della Terra Solida (12CFU)  

Programma del corso: Deformazione lenta (quasi-statica) a causa di attività tettonica e 

vulcanica e deformazione veloce (dinamica) dovuta a spostamenti lungo le faglie 

(terremoti). Linguaggio di programmazione Matlab, analisi degli errori, algoritmi di 

inversione dati e modelli matematici. Problemi inversi in geofisica. Linee sismiche e loro 

interpretazione. Deformazione vulcanica e previsione di eruzioni. Tremore vulcanico. 

Sorgenti sismiche e localizzazione di terremoti. Stress transfer e previsione di terremoti.  

8) di essere il vincitore del bando BS-03-IGAG-RM-2020, con conferimento di una borsa di studio di 

12 mesi (dal 01/02/2021), dell’Istituto di Geologia Ambientale e Geoingegneria avente come 

tematica: “Rilevamento geologico delle successioni carbonatiche con approfondimenti degli 



aspetti stratigrafico-sedimentologici e micropaleontologici” e conseguente assegnazione del 

rilevamento geologico delle successioni carbonatiche nei fogli CARG: 429 (Mondragone) e 430 

(Caserta Ovest). 

  


